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Elogio della banalità 



(Quando l'Immortale Erasmo eompote II tuo Elogio della Paz 
mplai que < l! enumerare tutta una ■■< rie di i ì 
meno bizz 
glieli and 

lo non ho trovato i" rò 11 ben< hi i Imo ai i enno i he qual 

cuno abbia mei lodato la banalHà <■ ho i om luto qulnd 

orla fldui la nelle perton • en< li \o\ 
prima di rlato, E, forte neaw he dopo. 

Ma ii non < i vedo ali i 

i. parlato troppo poco 
riti banale pottibile. Noto anzi 
cere la mani anz 
riguardo. 

(Veramente c'è, a paro uniformità antl-banale 

i he, iole enuni landosl i 
contradlttoi fatti, la pio profonda dei 

domfnatrii e del mondo, i ome mi 

Ogni ambizioni 'li i 

ui rezlo a proposito dì Erai lito obi ■ uritat 
ndenza. 
Ma la i hiarezza ha queato grande /ai 
nti 
lo i he 1 1 ha meato lui, dona i on grandi abl 
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Quest'eli me te01 

il mondo 

linare ; pratici 

sistema. 

Tieni bene a inculi', amico iettore, ch< 
tempi alla Rnestra i 

i,n avvenimenti del giorno che sono, i 

provvidenziali. 

(ìli nomini che fanno fortini;! sono quelli che 
(ano e pensam ondo la moda : la quale, etim 
misura cornuti 
Sarebbe quindi un ben funesto pensiero il 
una individualità por proprio conto : averi i propr 

pensati veramente da noi noni pi filo- 

fiche personali. 

ìi/;i una comune lodevole e nichelata m 

tati civili quella arcadica armonia che. tatti. 
al cielo, oggi godiamo, e che degli stati forma la lida 

bai 

Un'opinione politica bisogna averla : e la si otti* 

li mattina, dopo colazione, oppure Ogni 
l'articolo di fondo del medesimo giornale. Ad uno 
ne può leggere diversi, perche hanno tuia le me- 
ni" opinioni: e non c'è quindi da perdere I nza 

me. 

Il giorna Ridiano ha questa grande alili! , un pi 

volta, a dosi omeopatiche, ti forma le idee correnti 
il noioso Obbligo di pensare. Leggi un 
una mattina li alzi o con tua grande sorpresi 'P" in 

so un uomo politico, cioè pubblici, 
'ia in genera in pari ' ll 

i poi che in tal modo hai immagazzinato un note\ 

— 2 — 



n 



,i comuni che tutti tri lettoi 

,do un discorso, essi fri no in 

l e avranno quel p 

IHl ; n lV r molte volte: e tu fi 

tenze che è molto facile pre 
il , vita mondan ti pare molti successi se ti s< 

sempre d'accordo con l'opinione degli altri : e gli altri seguendo 
i si metodo tuo, ognuno a ù o meno la medesima k. 

vag a elastica e fluttuante. In tutti i più lussuosi salotti e di ob- 

o un certo qual movimento pendolare della conversazione : e 
chi ha idee per conto suo taccia, oppure stia a casa, e si vergo. 

Li società, oltre a ciò, ama immensamente le maschere fisse 
chiare e definite : chi è conosciuto come uomo politico o 
o filosofo o filatelico non pensi di poter mostrare altre qu 
ecrli è dichiarato incompetente in qualsiasi altra materia e de 
ao-ire e parlare secondo la parte che gli è stata affidata. 

Questo per la vita sociale in genere : chi vuol riuscire in 
amore vada un poco al cinematografo e troverà, senza paura di 
sbacrliare. qual 1 è l' ideale di quasi tutte !e signorine Intellettual 
a queste dirà poi le solite cose che si leggono nei romanzi più 
in voga e il successo è sicuro. Del resto !' amore, ridotto 
sua forma più elementare è qualche cosa di semplice e di im 
riabile. Ed io credo che fin dal tempo dei Faraoni una donna 
abbia detto, in certi casi, quelle cose che dice anche ai tempi 
nostri. Tanto è vero che in fondo 1' uomo — come la donna — 
è sempre lo stesso (quando è banale). 



* 



Un fatto veramente consolante, nei tempi attuali, è questo : 
che anche le crisi religiose avvengono in comune : una volta, e 
parlo degli intellettuali, un povero diavolo, tormentando il suo 
spirito, trovava, a un certo punto del suo cammino, una via nuo- 
va. Adesso, non so bene in che modo, le illumina/toni mistiche 
avvengono contemporaneamente per molte persone insieme : le 
quali perciò possono unirsi in cooperative di ertiti e scrivere 

la loro storia intima per un più ampio pubblico (naturalmente 
senza nessun vantaggio vilmente pecuniario). 

Il lettore intellettuale del presente articolo è ato quindi 

di convertirsi al più presto e di scrivere o air re molti 
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e bei libri di pietà cristiana : altrimenti quel, che la pietà cri- 
stiana già possiedono lo malediranno e insulteranno e calpeste- 
ranno: e sarà male per lui e per » suoi figli fino alla ventesima 
generazione. 



* 



si- 
ini 



Nella filosofia, o lettore, se ti si affaccia il malvagio pensie- 
ro di esserne partecipe, fa' quello che molti fanno : ciò che i m . 
oorta non è di formarsi una verità, ma di non arrossire se un 
tale domanda : « Scusi, ma lei, a che filosofia appartiene ? > 

Bisogna invece trovare al più presto un sistema comprens 
bile • possibilmente è utile di attenersi a quello che per og... 
problema, vuoi gnoseologico vuoi etico vuoi religioso, ha pronta 
una soluzione purchessia. L' ideale è poi se ognuna di queste 
soluzioni può essere racchiusa in una formula, piuttosto esoterica, 
innocente in se stessa, ma imponente all' esterno : con grande 
e manifesto risparmio di tempo e di memoria. A fine di evitare 
in seguito inutili confusioni, è opportuno che si sappia quali sono 
i libri in contrasto ; per non leggerli, oppure per dirne male con 
grande disdegno e degnazione. 

Molti seguono adesso questo metodo : e se ti metti a leg- 
gere un libro, sapendo di che scuola è l'autore, provi la piace- 
vole sicurezza di chi prende un tranvai : ha visto il numero, e 
sa già dove sta per arrivare ; arriva e scende senza alcuna preoc- 
cupazione. 

A questo punto bisognerebbe elogiare e consigliare la bana- 
lità nel campo dell'arte : ma il soggetto è troppo lungo e i let- 
tori lo troveranno nel numero seguente. 

Paolo Mix 
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